
«I grandi rivolgimenti nell'Est 
ci incoraggiano nell'opera 
di rinnovamento della società 
sulla strada che abbiamo scelto» 

Tuttavia il leader sovietico 
ha riconosciuto che l'Urss 
è rimasta indietro di molti anni 
rispetto agli Usa e all'Occidente 

Gorbaciov difende il leninismo 
«Fu Stalin a deformare l'idea socialista» 

Gorbaciov difende la validità dell «idea socialista» e 
del leninismo deformate da stalinismo e breznevi 
smo «I cambiamenti nei paesi dell Est non dimostra 
no il fallimento del socialismo Noi stiamo cambian 
do la nostra società tenendo conto delle nuove real­
tà» «Grande tensione» nel) Urss della transizione II 
divario con I Occidente (anche con I Italia) Convo 
cati a Mosca t dirigenti delia Lituania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• I MOSCA Dare un nuovo 
respiro al socialismo sapendo 
che lidea dei fondatori del 
marxismo non può essere re 
sportsabtle delle deformazioni 
che si sono dovute sopporta 
re Nelle ore dei grandi rivolgi 
menti che starino scuotendo 
(Europa e che chiamano in 
causa I esperienza dei sistemi 
dei paesi dell Est Mìkhail Gor 
baciov segretario del Pcus fa 
una lezione di storia agli stu 
denti sovietici riuniti a Mosca 
ne) loro «Forum nazionale» 
(1658 delegati che discute 

ranno per cinque giorni sotto 
una grande scritta «Il futuro 
del paese il tuo futuro ) per 
riconoscere la necessità- di 
•rinnovare le nostre idee» ma 
anche per ribadire che -alla 
stona non si può rinunciare* 
Gorbaciov con passione da 
vanti ad una platea che in ve 
rita non è stata altrettanto ca 
lorosa ha voluto schierarsi 
ancora una volta a difesa dei 
valori leninisti traditi dai «tra 
Bici errori* dello stalinismo 
delta centralizzazione totale e 

della cancellaz one del dis 
senso «Torniamo alle fonti-
ha detto i) segretano comuni 
sta il quale ha voluto polemtz 
zare con quanti «in Occidente 
cercano di dare I impressione 
che i profondi cambiamenti in 
corso nei paesi socialisti di 
mostrano il fallimento delle 
idee socialiste» Tutto il con 
trarlo Perché «noi ha affer 
mato Gorbaciov stiamo nfor 
mando la società avendo co­
scienza delle nuove realtà ma 
proseguiremo sulla strada 
scelta e continueremo ad ade 
nre alle idee socialiste» 

Il leader sovietico tuttavia 
non ha evitato 1 appuntamen 
to con il dibattito in corso ad 
Est come ad Ovest sulla supe 
nontà o meno del capitalismo 
sul socialismo Ed è stato sin 
cero quando ha dovuto rico­
noscere che I Urss è pratica 
mente indietro di molti anni 
(«un intera fase» ha detto) ri 
spetto agli Usa e ad altri paesi 

occidentali che non hanno 
perso il treno del nnnovamen 
to tecnologico quando se ne 
presentò I occasione È questa 
la responsabilità delle «distor 
stoni staliniste» ed anche del 
lo stagnante breznevismo che 
•hanno impoverito i contenuti 
umanistici del socialismo» e 
che hanno «ottovalutato gli 
sviluppi della rivoluzione 
scientifica» Cosi tra l Urss e i 
paesi dei mondo capitalistico 
e è un grande divano adesso 
difficile da colmare e un 
esempio stando a Gorbaciov 
è anche I Italia che ha stan 
dard di produttività e di svi 
luppo superiori noi ha sotto­
lineato ci siamo invece nn 
chiusi nell ambito delle ncer 
che cosmiche e della corsa 
agli armamenti 

Gorbaciov si è impegnato 
(orse come non mai negli ulti 
mi tempi per dare un inter 
prelazione dello stalinismo i 
cui effetti ancora si vedono 
nella società sovietica dove 

ha r conosciuto una buona 
parie ha ancora «nostalg a del 
passato» Il segretario del Pcus 
ha affermato «So bene che è 
cosi» Ed è sembrato chiara 
mente rivolgersi agli «impa 
zienti» di sinistra che non ter 
rebbero conto di questa real 
là Nell Urss di oggi che si tra 
va tn un momento di «grave 
tensione» Gorbaciov suggerì 
sce "forza e prudenza- e ripete 
la sua ferma oppos zione sia 
alle «antiche posi?ion sia 
agli«awentursmi» 

Essendo ia situaz one «g à 
difficile» è necessario «evitare 
ti caos» non lasciarsi «mgan 
nare» dai profeti della «guerra 
civile» dai quegli «pseudo ra 
dicali che possono avere sue 
cesso ai comizi ma che non 
salveranno la nazione» In 
questo senso Gorbaciov ha n 
volto ai giovani (appello a 
•superare il complesso di mfe 
nonta» sentimento adesso 
molto diffuso a «rafforzare lo 

spinto della genie- per dare 
un accelerazione alla pere 
strojka 

Se Gorbaciov ancora una 
volta «saluta quanto avviene 
nella Rdt* (ribadendo il no al 
la riumficazione delle due 
Germanie) sente il bisogno di 
dichiarare che il «partito non 
ha paura dell autocritica» e 
che deve essere «aperto al 
dialogo» con tutte le forze che 
sostengono I azione di rinno­
vamento Con questo spinto 
stamane il segretario affrante 
rà un altra spinosa questione 
che chiama in causa la stessa 
unità de) Pcus Infatti con una 
insolita procedura ha convo­
cato a Mosca alla riunione 
odierna del Politburo i din 
genti del partito lituano che 
vogliono staccarsi dal Pcus 
per creare un organizzazione 
indipendente nel quadro di 
una «Repubblica indipenden 
te» Lo scontro dunque si fa 
più vivo nella campagna con 
gressuale ormai iniziata 

Relazioni Parigi-Mosca 
Forse già a dicembre 
il presidente Mitterrand 
vedrà il leader sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«ANNI MARSILLI 

• • PARICI Sarà per la (Ine di 
ccmbre o per I trillilo di gen 
nato In un luogo ancora da 
stabilire Francois Mitterrand e 
MIMiall Gorbaciov si inconitc 
ranno eeceoonaltnente per 
discutere dell evoluzione della 
situatane europea II loro. 
prossimo incontro dopo la 
venula di Gorbaciov a Pangi 
lo scorso luglio era previsto 
peri Mulo dell «state del 90 
Sotto |a spinta degli awem 
memi accadrà Invece malto 
prima È stata questo s l è s a 
puto ieri I oggetto della lunga 
conversazione telefonica che i 
due capi di Stato avevano 
avuto martedì mattina ed e 
stala questa la parte più Im 
portante e meno evidente del 
viaggio moscovita del ministro 
degli Esièri Roland Dumas Va 
ricordato che Mitterrand è 
presidente di turno della Co-
muniti europea e che in que. 
sta veste ha invitato per saba 
la prossimo ali Eliseo I partner 
comunitari accompagnati dai 
ministri degli Eslen 

L incontro tra Gorbaciov e 
Mitterrand Si Iscrive dunque in 
quella che il portavoce dell E 
lineo ha definito «una concer 
Iasione politica al più alto li 
vello in Etirppa» jesq necessa 
ria dagli ultimi avvenimenti 
nella Rdt Al centro dei collo­

qui sarà certamente la que 
stione tedesca Mitterrand 
avrà già visto tutti gli europei 
occidentali (anche 18 e il 9 
dicembre a Strasburgo) Gor 
baciov avrà già incontrato Bu 
sh a Malta Nell agenda po­
trebbe figurare anche lorga 
nlzzazione di un nuovo verti 
ce dei trentacinque paesi 
membn della Conferenza sul 
la sicurezza e sulla coopera 
zionc in Europa Secondo la 
Tass infatti Shevardnadze e 
Dumas si sono trovati d accor 
do sul (atto che «la strategia 
del movimento europeo po­
trebbe essere messa a punto* 
nell ambito della Conferenza 
La formula è abbastanza va 
ga abbastanza da contenere 
la possibilità che In quella se 
de si riaffermi I intangibilità 
dei confini scatunll dai 45 È 
interesse di Francia e Urss che 
non si avalli I idea della num 
ficazione tedesca e dell Urss 
che si sancisca I annessione 
delle Repubbliche baltiche 

Fervono intanto i preparati 
vi per il vertice comunitario di 
sabato a Pangi Capi di Stato e 
mimstn degli Esten ceneranno 
in due saloni diversi per poi 
riunirsi In seduta plenana 
Sembra che in tarda serata 
Mitterrand informerà la slam 
pa 

—•—-———- u n o c [ 0 del vertice di sabato all'Eliseo 

Quali rapporti con la Rdt? 
Prova difficile per i Dodici 
L Europa comunitaria si prepara al vertice informale 
di sabato ali Eliseo con molta buona volontà ma con 
le idee un pò confuse e con un evidente difficoltà a 
stare dietro al ntmo degli avvenimenti nell «altra Eu­
ropa» L idea di Mitterrand è stata geniale discutere 
dell Est in un vertice informale in modo da tenere il 
tavolo ufficiale, tra venti gtomi a Strasburgo, sgombro 
per te questioni più propriamente comunitarie 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES l piccioni cat 
turati con la fava del pranzo 
di lavoro di sabato sera ali Eli 
seo sono sicuramente più di 
due mandare un segnale di 
presenza prima dell altro verti 
ce su cui rischia di concen 
trarsi tutta 1 attenzione del 
mondo quello tra Bush e Gor 
baciov contrastare le tattiche 
perfide di chi (leggi la signora 
Thatcher) attraverso i buchi 
del muro di Berlino contava 
già di far passare anziché la 
Stona meno edificanti storie 
di interessi nazionali prepa 
randosi a stravolgere I ordine 
del giorno di Strasburgo 
espungendone Carta sociale e 
Unione monetaria verificare 
le idee tutt altro che chiare 
del cancelliere Kohl in mento 
ai rapporti (utun tra le due 
Germanie E infine e forse so­
prattutto rendere esplicito e 
solenne il messaggio che in 
questi giorni qui a Bruxelles 
le istituzioni comumtane han 
no continuato a lanciare ma 

un pò in sordina e quasi di n 
messa mentre di là dal muro 
di Berlino succedeva di tutto 
e cioè che la reazione miglio­
re di fronte alle novità che ar 
rivano dall Est non sono le at 
lese e le pause di riflessione 
(pur se da nflettere ce n è ec 
come) ma una accelerazione 
del processo di unità ad 
Ovest nella Comunità 

Detto cosi sembra abba 
stanza semplice La realtà pe 
rò potrebbe essere un pò più 
complicata Prova ne è il fatto 
un pò inquietante che la 
stessa Commissione Cee rm 
nitasì sabato scorso in un «se 
minarlo di nflessione» sugli av 
venimentt nell Est è stata in 
capace di mettersi d accordo 
su una posizione comune I 
problemi è vero non sono fa 
ali Non lo erano prima 
quando i «nuovi soggetti- del 
cambiamento erano solo Po­
lonia e Ungheria lo sono an 
cor meno ora che sulla srena 
della grande mutazione è am 

vata la Rdt portandosi dietro 
le macchinose complicazioni 
giuridiche emozionali e poti 
tiche di quella che a Ovest si 
chiama la «questione tede 
sca» Risolto non senza con 
trasti il problema del rappor 
to che la Cee deve cercare 
con Polonia e Unghena - un 
sistema di aiuti definito con il 
programma «phare* insieme 
con altri dodici paesi occiden 
tali tra cui Usa e Giappone 
che dovrebbe favonre il risa 
namento economico senza 
condizioni imposte dal! ester 
no - la Comunità deve ora 
chiame che tipo di rapporti 
intende sviluppare con la Rdt 
Ora intanto e poi se e quan 
do a Berlino verrà instaurato 
un sistema politico democrati 
co Sarà intorno a questo pro­
babilmente che ruoterà so­
prattutto la discussione dell E 
liseo 

In che termini7 II cancellie 
re Kohl dovrà spiegare bene 
come si colloca rispetto alla 
prospettiva della «numftcazio-
ne> con la quale ha ncomin 
ciato recentemente a civetta 
re Altri leader e soprattutto il 
presidente della Commissione 
Delors dovranno dare qual 
che concretezza alle ipotesi 
di cui da qualche tempo si 
sente parlare di «adeguamen 
ti» istituzionali della Cee volti a 
favonre 1 adozione di politiche 
comuni (per esempio sul 
I ambiente o le grandi strate 
gie di cooperazione economi 

ca) con i paesi dell Est 
Willv Brandt ten a Bruxel 

les affermando che «il popolo 
della Rdt non chiede la nunifi 
cazione con la Repubblica fé 
derale ma la democrazia e la 
libertà» ha lanciato un segna 
le verso Bonn dove infuna 
una accesa polemica sullar 
gomento ma anche verso i 
partner comunitari E per es­
sere più chiaro ha insistito nei 
confronti dell altra Germania 
Bonn non può e non deve 
«agire da sola» deve farlo nel 
I ambito della Comunità E 
quella «europeiz2azione» della 
•questione tedesca* di cui tutti 
parlano ma di cui non tutti so­
no convinti E alla quale va 
aggiunto pochi ora come 
ora sanno dare qualche con 
cretezza di contenuto Si pò 
irebbe cominciare con i pie 
coli passi accettando per 
esempio la nchiesta di Berli 
no est di apnre già ali inizio 
dell anno il negoziato per un 
accordo commerciale o pro­
grammando una visita del 
presidente della Commissione 
nella Rdt (Delors, accompa 
gnato dal ministro degli Esten 
francese parte oggi per Varsa 
via e Budapest) oppure in 
eludendo la stessa Rdt nel 
programma «phare» eventua 
lità quest ultima che ìen la 
Commissione ha invece -per il 
momento» escluso Potrebbe 
ro essere queste le indicazioni 
che usciranno sabato sera 
dal pranzo dell Eliseo 

Mikrtail Gorbaciov 

Bulgaria 

Nuovo 
plenum 
del Pcb 
B SOFIA. I! plenum del 
Comitato centrale del Parti 
to comunista bulgaro si 
svolgere con ogni probabili 
tà oggi a Sofia La riunione 
non ha avuto finora confer 
ma ufficiale ma nella capi 
tale bulgara si da per scon 
tato che avvenga domani in 
quanto deve precedere la 
convocazione dell assem 
blea nazionale (Parlamen 
to) già fissata per venerdì 
17 novembre Ed il Parla 
mento oltre ad accogliere 
le dimissioni da capo dello 
Stato del 78enne Todor 
Zhukov, presentate al pie 
num del partito del 10 no­
vembre assieme a quelle di 
leader comunista, dovrà di­
scutere ed approvare pro­
grammi nel settore econo­
mico e politico che i din 
genti comunisti devono eia 
borare Oltre a procedere 
alla nomina del nuovo capo 
dello Stato che, si da per 
scontato, dovrà essere il 
nuovo segretano generale 
del partito Retar Mladenov 

Mladenov, ìen, ha parlato 
ad una numone di scienzia 
ti ed intellettuali illustrando 
i programmi della nuova di 
ngenza bulgara Tra i pre 
senti anche alcuni desideri 
ti di gruppi indipendenti 
che ieri Ultra sono stati 
reintegrati nel partito 

Appello davanti al Congresso 

Walesa chiede più aiuti 
agli Usa finora avari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

B NEW YORK. Sette minuti 
di ovazione gnda di «bravo 
bravo bravo» mani alzate col 
segno «V» pnma che iniziasse 
a parlare Ventisette volte in 
terrotto da applausi nel corso 
del discorso L intervento di 
Lech Walesa al congresso ha 
segnato probabilmente anche 
il record degli applausi nella 
stona del salone circolare do­
ve si nunisce la Camera dei 
rappresentanti Usa oltre al 
fatto che si trattava del primo 
straniero senza cariche pub­
bliche a rivolgersi al Parla 
mento americano dopo il 
marchese de La Fayette nel 
1824 

Non era solo 1 omaggio at 
I ex perseguitato diventato 
vincitore È apparso anche un 
modo per dare sfogo ali emo­
zione per le travolgenti trasfor 
mazioni in tutta l'Europa del 
I Est di cui in un certo senso 
la figura del capo di Soltdar 
nosc è un simbolo Lentusia 
smo per I elettricista di Danzi 
ca in questi due giorni a Wa 
shington sembra aver acco­
munato tutti dai parlamentan 
democratici e repubblicani 
molti con distintivi di Soltdar 
nosc ali occhiello ai due pre 
sidenu della seduta il progres 
sista «speaker» della Camera 
Tom Foley e il conservatore 
vice di Bush Dan Quayle che 
è istituzionalmente anche pre 
sidente del Senato dai sinda 

calisti dell Afl Ciò che to ospi 
(ano ufficialmente agli im 
prenditori con cui avrà occa 
sione di incontrarsi Ci si au 
gura che riesca se non ad en 
tusiasmare almeno a 
ravvivare anche Bush ormai 
definito «frigidaire» per la fred 
dezza con cui ha accolto in 
questi giorni la valanga di no­
vità ad Est 

Non privo di humour anche 
nel pronunciare discorsi pre 
parati dalle accorte mani dei 
suoi consiglieri più «mtellet 
tuali» Walesa è andato al so­
do anche coi parlamentari-
Usa «Essendo un lavoratore e 
uomo che fa lavoro concreto 
devo dirvi che nel mercato 
mondiale c e offerta illimitata 
di parole ma sta crollando la 
domanda di questo bene 
Facciamo s) che alle parole 
seguano ora i fatti» 

1 fatti ovviamente sono 
1 aiuto economico alla Polo-
iia da parte di un Congresso 
Usa che ha appena autorizza 
to 657 milioni di dollari di aiu 
ti a Varsavia una frazione di 
quel che la Polonia dice di 
aver bisogno «Non chiediamo 
la carità» ha npetuto Walesa 
in questi giorni vogliamo in 
vestimenti «Guarda un pò co­
sa tocca fare a un sindacalista 
polacco lanciare una campa 
gna a favore dell imprendilo-
nà privata'» è stata una delle 
battute nvolte ai sindacalisti 

Dibattito sulla Cee e le novità a Est 

La Camera vota: «Conferenza 
sul futuro dell'Europa» 

GUIDO DIU/AQUILÀ 

H ROMA I) Parlamento dà 
mandato al governo di soste 
nere la proposta di Mitterrand 
di organizzare una grande 
conferenza promossa dal Par 
lamento europeo e dai Parla 
mentì degli Stati membri della 
Comunità alla quale parteci 
pino delegazioni dei Parla 
menti dell Est sull avvenire 
dell Europa e della Comunità 
L assemblea dei deputati ha 
infatti approvato ali unanimità 
le risoluzioni e la mozione 
(qui e 6 stata la sola astensio­
ne del verde arcobaleno Fran 
co Russo) presentale sullar 
gomento Ed è stato lo stesso 
capo del governo Giulio An 
dreotti nella sua replica alla 
discussione di martedì a sotto 
lineare 1 importanza dell mi 
ziativa de) presidente Trance 
se 

<1 nuovi eccezionali sviluppi 
in corso - ha detto Andreotti -
impongono una riflessione at 
tenta da parte della Comunità 
e I orniaf imminente incontro 

tra Bush e Gorbaciov consiglia 
che i Dodici esprimano le loro 
valutazioni sulle potenzialità 
dei recenti avvenimenti nei 
paesi dell Est» Quanto alla vi 
sita di Gorbaciov in Italia dal 
29 novembre at pnmo dtcem 
bre essa -consentirà al gover 
no non soliamo di approfon 
dire il tema delta casa comu 
ne europea ma anche e so­
prattutto di avviare un utile ri 
flessione sulle modalità altra 
verso le quali tale concetto 
potrà trovare concreta attua 
zione- Andreotti ha anche 
confermato di considerare 
pnorita.no 1 obiettivo di una 
convocazione della Conferen 
za intergovernativa per 1 Unoi 
ne economica e monetaria 
da tenersi al più presto possi 
bile durante il secondo seme 
sire del prossimo anno (a 
presidenza italiana) 

Secondo il presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zangheri sui sommovimenti 
in corso nell Est europeo «non 
possono bastare il plauso e 

1 approvazione» Sono infatti a 
suo giudizio necessarie «misu 
re di appoggio che ci auguna 
mo vengano adottate nella 
riunione promossa da Miller 
rand e nel vertice dell 8 e 9 di 
cembre» La nsposta pnncipa 
le e positiva da dare agli avve­
nimenti dell Est comunque è 
per Zanghen «quella di gettare 
subito le premesse di una co­
mune democrazia europea 
nella quale possono inserirsi e 
com ivere lutti i popoli di que 
sto continente" Noi compren 
diamo - ha detto ancora il ca 
pogruppo pei i sentimenti 
che animano oggi i tedeschi e 
il loro desiderio di nunifica 
Zione ma condividiamo il 
pensiero di Willy Brandt che 
in questo momento è prima di 
tutto indispensabile creare il 
quadro europeo di riferimento 
per ogni possibile mutamento 
e cioè 1 unità politica dell Eu 
ropa Di qui -1 importanza di 
sostenere la proposia milter 
randiana di una grande confe 
renza sull avvenire dell Euro 
pa e della Comunità-

«La casa comune europea -

ha concluso Zanghen - non 
richiederà per essere costruita 
pochi sforzi e sacrifici Ma og 
gì non è più un sogno di po­
chi spinti illuminati è una 
concreta prospettiva di fronte 
a noi e che a noi compete di 
rendere più vicina» 

La discussione parlamenta 
re si è conclusa come abbia 
mo detto con il voto sui do­
cumenti presentati La mozio 
ne unitana alla base del con 
franto d aula è stata approva 
ta con due soli astenuti 429 
voti a favore e nessuno con 
trano La risoluzione Caldemi 
No\elh accettata dal governo 
(si chiede il varo di una Carta 
costituzionale dell Unione eu 
ropea) ha avuto 410 voti favo 
revoh 4 astenuti e dieci con 
tran 11 documento Rutelli (e 
per il Pei firmata da Germano 
Mam) anch esso accettato 
da Andreotti ha riportato 419 
si dieci astenuti e 5 voti con 
tran Un pronunciamento a 
larghissima maggioranza co­
me era del resto avvenuto da 
parte del popolo ita] ano col 
referendum di giugno 

Summit del gruppo per la sinistra unitaria europea 

((Accelerare l'integrazione Cee 
per aiutare le svolte dell'Est» 
• I ROMA. Il gruppo per la si 
nistra unitaria europea riunì 
tosi a Roma per definire ia 
propria strategia alla vigilia 
del vertice comunitario di 
Strasburgo e nella prospettiva 
dell unione economica e mo 
netana non poteva ignorare 
gli avvenimenti di questi giorni 
che hanno sconvolto I Europa 
dell Est proponendo ali altra 
Europa quella comunitana 
una nuova visione della prò-
pna dimensione e delle prò 
pne responsabilità E non pò 
leva ugualmente ignorare i 
profondi cambiamenti in cor 
so nella vita e nella storia del 
Pei essendo stato questo 
gruppo la prima formazione 
del Parlamento europeo com 
posta dagli europarlamenti 
del Pei della sinistra unita 
spagnola e di altre due forma 
zioni della sinistra danese e 
greca ad abbandonare la de 
nominazione -comunista» a 
porre il problema della colla 
borazione sistematica con il 
gruppo socialista 

•Questo ora non basta più» 
- ha detto Luigi Colajanni 
presdente dei gruppo nella 

sua relazione introduttiva -
poiché nei pochi mesi trascor 
si dalle elezioni europee «tutto 
è cambiato» e gli sconvolgenti 
avvenimenti in corso nell Est 
la prospettiva di un Europa 
comunitaria che deve porsi 
come dovere principale di 
aiutare il processo di demo 
cratizzazione avviato nell altra 
Europa la stessa discussione 
in corso nel Pei sull avvio di 
una fase costituente per la for 
mazione di un nuovo partito 
impongono il superamento 
delle vecch e divisioni della si 
nistra e alla sinistra europea 
di accelerare la costruzione 
della propria unità 

in questo quadro la sin sua 
unitana deve rivedere e ac 
cenluare la sua funzione in 
tensificando i rapporti con i 
pari t e le forze della sinistra e 
pnma di tutto con il gruppo 
social sta a) Parlamento euro­
peo deve stabilire rapporti di 
retti e costanti con i nformato 
n dell Est coi partiti o movi 
menti al governo o al! opposi 
zione 

A questo punto della stoni 
dell Europa ha proseguito 

Colajanni poiché nessuno og 
gì può pensare che la costru 
zione europea continui indi 
pendentemente e separata 
mente rispetto ali Est europeo 
ci sembra - e anche Mitter 
rand to pensa anche il presi 
dente della commissione ese 
cutiva Delors - che si debba 
accelerare 1 unità politica e 
1 integrazione dell Europa dei 
Dodic perché ad essa «per 
cerchi concentrici» si associa 
no gradualmente i paesi del 
lEst in un processo democra 
ticamente guidato e diretto 

E qui si pone la questione 
tedesca La Germania ha del 
to Colajanni compirebbe un 
errore storico se «consentisse 
al signor Kohl di rallentare la 
costruzione dell Europa poi li 
ca per spostare I interesse sul 
la riumficazione delle due 
Germanie La via maestra è 
quella ind cata nella risoluzio 
ne della d rezione del Spd se 
condo cui 1 unione dei tede 
schi verrà raggiunta di pan 
passo con quella dell Europa* 

Nel dibattito che ha fatto 
seguilo alla relazione di Cola 
janni e dopo che Maurice Du 

verger il politologo e istituzio-
nalista francese eletto nelle li 
ste del Pei aveva apprezzato 
positivamente la decisione del 
Pei di cambiare nome (se gli 
intenditori riconoscono il 
buon vino non dalla sua eti 
chetta ma da! contenuto per 
il grosso pubblico invece è 
importante che 1 etichetta cor 
risponda al contenuto) Gior 
gio Napolitano è intervenuto 
per dirsi d accordo con Duver 
ger sul fatto che quando il 
contenuto cambia deve ''am 
biare anche il nome In tanti 
anni ha detto Napoì tano noi 
avevamo cambiato il contenu 
lo conservando il nome e for 
se è venuto il momento di 
adeguare il nome a quei cam 
biamenti che noi abbiamo 
portato avanti e che venivano 
negati e respinti dal movimen 
to comunista Abbiamo avuto 
quel ruolo e quel ruolo si è 
concluso il cambiare nome 
allora «non lo vedo come un 
fallimento ma come il corona 
mento delta nostra azione» 
per il socialismo democratico 
ormai acquisito da alcuni* dei 
partiti che fino a ieri dirigevo 
no gli Siati dell Est europeo 

dellAIÌ-Oo. 
Tra gli argomenti usali per 

convincere e è stata un nenia 
mo al «grave pencolo» deri 
vante dal fatto che I econom ia 
polacca è «sull orlo della cata 
strofe» a causa «del lungo as 
soggettamente ad un sistema 
politico incompatibile con la 
razionalità e il senso comune 
accoppiato allo sclerotizzarsi 
dell indipendenza di pensiero 
e al disprezzo degli interessi 
nazionali*. 

Pco prima, nel discorso ri 
volto al diplomatici dcllam 
basciata polacca a Washing 
ton Walesa aveva detto 
«Dobbiamo dimenticarci le dt 
vergerle ne abbiamo avute 
molte negli ultimi 45 anni 
Molle sono state causate da 
altn questo è. il momento di 
lavorare insieme per la Polo-
ma* Salvo far venire un bnvi 
do a molti quando ha condii 
so dicendo che li avrebbe vo­
luti rivedere presto tutti in Po 
Ionia, «No non intendo dire 
che vi voglio far trasfenre • 
ha aggiunto «ridendo 

Walesa martedì aveva rico­
nosciuto che «investire soldi in 
Polonia richiede un pò di co 
raggio e forse anche un pò di 
immaginazione», aggiungen 
do però che «investire soldi 
nelle dittature finisce col nye 
larsi sempre un affare a breve 
termine mentre investire in 
un paese democratico e sem 
pre proficuo anche se non dà 
risultati immediati 

Mosca 
Corteo 
contro 
Ceausescu 
• 1 MOSCA. Alcune decine dì 
persone hanno manifestato 
ìen a Mosca davanti ali amba 
sciata romena per chiedere li 
dimissioni di Nicola Ceause 
scu 1 manifestanti innalzava 
no cartelli dove si poteva log 
gere «Pinochetvavia quando 
sarà la volta di Ceausescu9» Il 
nfenmenlo è al ditta ore ale 
no che dovrebbe andar via 
quest anno, 

11 gruppo di manifestanti ha 
avuto momenti di tensione 
con la polizia che li ha invitati 
a lasciare liben i marciapiedi 
pnma di intervenire Alla fitte 
dieci persone che innalzava 
no cartelloni contro Ceause 
scu sono state caricate su de­
gli autobus mentre i) resto dei 
manifestanti si è allontanato 

In seguito alle dimissioni la 
scorsa settimana del leader 
comunista bulgaro Teodor 
Zhivkov Ceausescu è ormai 
I ultimo delta vecchia genera 
zione di leader dell Europa 
or tntale che ancora è al pò-
terc 
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